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EPURAZIONE ALLA RAI. 

Torna in campo 
il popolo dei fax 
«La Rai non ò più 
di tutti quanti» 
DI nuovo In campo II popolo del fax. 
Como qualche tempo fa, quando 
nel mirino della maggioranza 
c'erano I magistrati e In particolare 
Il pool milanese di Mani pulite e II ••• 
procuratore Borrelll, anche Ieri la 
protetta del cittadini e del lettori 
contro l'assalto finale alla Rai ha 
cominciato a farsi sentire e a 
rendere Incandescente la linea del 
fax. Decine e decine di lettere, 
Indignate, arrabbiate, furiose 
contro la nuova lottizzazione che , 
sta annientando l'azienda pubblica 
di viale Mazzini si sono aggiunte 
alle prestigiose firme di adesione 
all'appello a Scartare per la tutela 
della liberti d'Informazione, della 
democrazia e della pluralità 
dell'etere. Molte le fotocopie del 
versamenti effettuati per II canone 
Rai e le dchlarazlonl del 
telespettatori che ritengono -non 
più dovuta* la tassa per 
l'Informazione televisiva pubblica: 
•chiedete I soldi alla Rnlnvest e/o 
a SIMo Berlusconi-, propongono 
motti cittadini che hanno Inviato ' 
fax-per conoscenza» anche al •• 
vertici di viale Mazzini. 

«Antitrust, subito norme-stralcio». Attacco alla «truffa» 
del decreto salva-Rai. 15 deputati: «Congeliamo il canone» 

Il segretario del Pds, Massimo D'Alema Marco Mananella-Mannelli 

D'Alema: «Metodi da fascisti» 
Mozione progressista: si dimetta il Cda 
Alle Camere mozione dei Progressisti per dimissionare il 
Cda Rai. Imminente anche la presentazione di norme-
stralcio sull'antitrust. Luigi Berlinguer denuncia la truffa 
della tèrza reiterazióne del decreto "salva-Rai". D'Alema 
sulle nomine: «C'è qualcosa di fascista in questo modo di 
procedere». Non pagare il canone tv per protesta? Quindi
ci deputati propongono di versarlo a un Fondo di garan
zia «in attesa del ripristino di un vero servizio pubblico». 

QIONQIO FRASCA PO LARA 
m ROMA. I Progressisti avevano 
già dato da un paio di giorni ap
puntamento ai giornalisti per pre
sentare, ieri mattina, l'odierna riu
nione dei loro stati generali parla
mentari in vista dell'inizio della 
battaglia nell'aula delia Camera 
sulla finanziaria. Ma, col precipi
tar degli eventi radiotelevisivi, im
mediata modifica dei programmi: 
conferma si della conferenza-
stampa, ma su tutt'altro argomen
to: la nuova spartizione delle pol
trone in Rai. che «suscita sdegno e 
vivissima preoccupazione», sotto
linea subito il presidente dei de
putati progressisti, Luigi Berlin
guer. 

A sera, sarà Massimo D'Alema, 
segretario del Pds, a qualificare 
come «un'operazione abbastanza 
spaventosa», che «configura una 
vera destrutturazione delia Rai», la 
spartizione avvenuta nell'azienda 
pubblica. D'Alema vede nella vi
cenda un «aspetto terrificante» di 
«persecuzione delle persone», e 

ha l'impressione che la maggio
ranza del Cda «abbia la lista nera 
di quelli che devono essere liqui
dati per le loro opinioni politiche». 
Insomma, «qualcosa che ricorda i 
tempi bui», «qualcosa di fascista 
nel modo di procedere», in linea 
con «un governo che anziché go
vernare dedica gran parte del suo 
tempo a tentare di distruggere 
l'opposizione». 

Accenti allarmatissimi risuona
no già, come si ricordava, alla 
conferenza stampa del mattino, 
dove insieme a Luigi Berlinguer 
(e ai vice-presidenti Gianni Mat
tioli e Diego Novelli) ci sono Ce
sare Salvi, capogruppo dei sena
tori progressisti; i presidenti dei 
gruppi di Rifondazione Famiano 
Crucianelli ed Ersilia Salvato; il 
presidente degli europarlamenta-
ri progressisti Luigi Colajanni e 
Luciana Castellina {Re), presi
dente della commissione Cultura 
del parlamento di Strasburgo; il 

sen. Libero Gualtieri (Sinistra de
mocratica) e l'on. Giorgio Bogi, di 
Ad; il presidente dei senatori pro
gressisti Verdi-Rete, Edo Ronchi. 
A nome di tutti Berlinguer annun
cia subito tre mosse per far fronte 
a quella che definisce «una vera, 
forte emergenza politica»: • 

I.- La presentazione già nelle 
prossime ore di una identica mo
zione, tanto alla Camera quanto 
al Senato, che se approvata vin
coli il governo a dimissionare il 
Consiglio d'amministrazione Rai 
e ad azzerarne le nomine. L'invito 
a firmare la mozione è rivolto non 
solo ai pattisti e ai popolari (del 
loro presidente, Giovanni Bianchi, 
le agenzie battono una dichiara
zione con cui denuncia «il rischio 
per la democrazia» del caso Rai) 
ma anche alla Lega, dirà Mattioli 
nel rilevare le importanti intese, 
«altro che punzecchiature dall'in
terno della maggioranza», rag
giunte tra i deputati del Carroccio 
e quelli Progressisti sulla Finanzia
ria; 

2.- La presentazione in tempi 
stretti di un'ulteriore proposta le
gislativa in materia anti-trust. «C'è 
già sul tappeto la nostra proposta 
di legge di carattere generale, ma 
e fatta di cento articoli. Potrebbe
ro obiettare che ci vuole molto 
tempo per esaminarla», nota Ber-

. linguen «E allora, proprio di fronte 
al precipitare degli eventi, lancia
mo la sfida: l'immediata discus
sione di un pacchetto limitato di 
norme per fronteggiare la situa
zione che si e creata e per assicu-

Berlinguer 
«Il decreto 
è come 
una zattera 
Ogni volta 
aggiungono 
qualcosa» 

Bianchi 
«Se è 
a rischio 
l'informazione 
è a rischio 
anche 
la democrazia» 
.i*^.ififW*S«^'.. 

rare la transizione verso il nuovo 
regime». Bogi: «Stenderemo le 
norme-stralcio nel giro di 48 ore. 
E poi per la maggioranza sarà il 
momento, o uno" dei momenti, 
della verità». Colajanni: «Propno la 
settimana scorsa il Parlamento 
europeo ha votato a grandissima 
maggioranza una risoluzione 
contro la concentrazione dei me
dia. E tutti hanno avuto come na
turale punto di riferimento e di 
forte allarme proprio il caso italia-

3 - La denuncili degli elementi 
«da vera e propria truffa» della 
nuova edizione (la terza) del de
creto "salva Rai". Ne! metodo, at
tacca Berlinguer: -Avevamo avver
tito: la Camera e in sessione di bi
lancio e non può di.scuterc d'altro 
sinoal 19 novembre. Presentate il 
decreto in Senato. No, l'hanno 
mandato qui a Montecitorio, sic
ché noi non potremo esaminarlo 
prima di cinquanta giorni, e se an
che facessimo in tempo a votarlo 
non potrà più farlo il Senato, che 
nel frattempo sarà a sua volta in 
sessione di bilancio. Insomma e 
già chiaro che si andrà anche ad 
una quarta reiterazione del decre
to: vogliono comandare senza 
controfli». E nel merito: «Questo 
decreto e come una zattera, ad 
ogni reiterazione imbarca qualco
s'altro: ora ci me'ttono la distinzio
ne tra Rai e consociate in modo 
da procurarsi un altro pugno di 
poltrone, e ci mettono persino le 
verifiche trimestrali. Un'operazio
ne che contrasteremo con ogni 
forza». 

Se questo e il quadro. Ersilia 
Salvato ne trae personale motivo 
non solo per reclamare -l'azzera
mento della situazione», ma an
che per indicare una scadenza 
precisa di verifica: «Se entro di
cembre non sarà cambiato nulla, 
chiederemo la moratoria del pa
gamento del canone tv dell'anno 
prossimo». Ma Berlinguer precisa: 
«La moratoria può essere una 
strada se la situazione si degra

dasse ulteriormente, 
ma certo non scatte
rà in modo automati
co». Più tardi, proprio 
su questo tema, quin
dici deputati progres
sisti (da Sergio Gara-
vini a Sandra Bonsan-
ti. da Anna Finoc-
chiaro a Giuseppe 
Ayala, a Novelli, a 
Mattioli, all'ex Rai 
Giulictti) elaborano e 
lanciano un appello 
che indica una solu
zione in grado di sod
disfare le diverse tesi 
già in campo. 

Il documento parte 
dalla • .constatazione 
che. se viene meno la 
imparzialità • quale 
elemento costitutivo 
della natura'pubblica 
del servizio radiotele
visivo, il pagamento 
del canone come 
pretesa fiscale (Corte 
costituzionale, sen
tenza 535/8S) «non 
avrebbe più fonda
mento giuridico». In 
altre parole, «assume
rebbe rilevanza di le
gittimità costituziona
le il rifiuto di corri
spondere alla Rai la 
tassa di abbonamen
to». Ma i quindici non 
hanno in testa lo scio
pero del canone, tut
t'altro: «Noi riteniamo 

•.?* .•,..,—, che il canone vada 
pagato per difendere 

il servizio pubblico», sottolinea 
con forza l'appello. E allora? Ecco 
la proposta che per ora, sottoli
nea Giulietti, ha solo «una fortissi
ma carica provocatoria»: «La co
stituzione di un Comitato di dilesa 
della Rai che si assuma la respon
sabilità di invitare i cittadini a ver
sare l'importo del canone in uno 
specifico Fondo di garanzia in at
tesa della restituzione alla Rai del 
suo pieno carattere di servizio 
pubblico essenziale». 

Polemiche nel Polo. Critici Taradash e Del Noce. Selva esulta. Storace: «Opposizioni oscene» 

Maroni: «Hanno fatto come la vecchia De» 
FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Il giudizio della Voce re-
pubblicano sulle nuove nomine de
cise dal Consiglio d'amministrazio
ne della Rai e drastico: Alleanza 
nazionale «si è riempita finalmente 
la pancia», Berlusconi «ha eviden
temente puntato sulla demolizione 
della Rai». Può darsi che il giornale 
repubblicano pecchi di eccesso 
polemico. Sicuramente, però, se
gnala un aspetto tutt'altro che se
condario della vicenda: la maggio
ranza ha proceduto d'imperio nel
l'occupazione del servizio pubbli
co, ma, vien da chiedersi, esiste 
ancora una maggioranza? Dopo le 
violente polemiche leghiste seguite 
alla prima tornata di nomine, e alla 
vigilia di un'imprecisata quanto 
minacciosa «verifica» chiesta da 
Bossi, ci si sarebbe infatti aspettati, 
da parte di Fini e Berlusconi, un ge
sto di disponibilità verso il Carroc
cio. Cioè, per intendersi, l'attribu
zione di qualche poltrona non pu
ramente decorativa. Cosi invece 
non è stato. Forza Italia e An, rici

clando democristiani e socialisti, 
hanno conquistato pressoché tutto 
il conquistabile. 

L'allarme di Maroni 
«Non parlo per carità di patria», 

si defila il capogruppo leghista 
Francesco Tabladini. Ma Roberto 
Maroni qualcosa da dire ce l'ha. E 
le sue parole acquistano tanto più 
significato, se si pensa che a pro
nunciarle e la «colomba» della Le
ga, l'uomo che più di ogni altro 
sembra avere a cuore le sorti del 
governo. «È un'occupazione del 
potere - spiega Maroni all'ansa -
in funzione del soddisfacimento 
degli appetiti. Una riedizione del 
sistema de: è cambiato solo il colo
re, da bianco a nero». 11 segno 
complessivo dell'operazione e. a 
giudizio del vicepresidente del 
Consiglio, quello della restaurazio
ne. 

È da qui, secondo Maroni, che 
bisogna partire. «Ci ostiniamo a dir
lo a Berlusconi - sottolinea - che-

se non vuol essere un restauratore, 
ma un innovatore, deve schierarsi 
con la Lega. Capisco che di fronte 
agli attacchi continui, la deriva di 
Forza Italia sia verso l'alleato più 
affidabile. Ma 6 un alleato - dice 
Maroni - che sta lavorando per 
conquistarsi i loro voti. E se non 
cambiano, alla fine vincerà An». Lo 
scenario dipinto di Maroni sembra 
convalidato dalla decisione di Fini 
e Berlusconi d'impossessarsi da 
soli di viale Mazzini. Come se il 
punto di rottura, dentro la maggio
ranza, fosse già raggiunto. Come 
se di fronte alla litigiosità leghista il 
nocciolo duro della coalizione ab
bia scelto la strada dello scontro 
diretto e del fatto compiuto. 

Non e detto, naturalmente, che 
le cose stiano davvero cosi. Tutta
via, a leggere i commenti alle ulti
me decisioni della Moratti si scorge 
una divaricazione che attraversa la 
stessa Forza Italia. E che accentua 
l'impressione di una resa dei conti 
imminente. Marco Taradash, presi
dente radicale della Commissione 
di vigilanza - lamenta l'«appartc-

nenza politica» delle nuove nomi
ne. Ma è soprattutto da Fabrizio 
Del Noce che viene la critica più 
articolata alle decisioni della Mo
ratti. Del Noce, che e tuttora, for
malmente, il responsabile di Forza 
Italia per l'informazione, contesta 
la rimozione di Del Bosco da Tele-
video e di Iseppi da Rai2, nonché, 
soprattutto, «la duplicazione con 
direttori di rete e direttori a ore». 

Su tutt'altro livello, proprio ieri il 
capogruppo di Forza Italia alla Ca
mera, Vittorio Dotti, ha chiesto for
malmente di «aprire un ampio di
battito sulla linea politica», sottoli
neando che «Forza Italia non deve 
farsi stritolare da An». Come si ve
de, parole molto simili a quelle di 
Maroni. Le critiche di Del Noce de
vono forse leggersi in questo più 
ampio contesto. La partita-Rai (co
me, per esempio, quella dei com
missari europei) segnala con forza 
la prevalenza, all'interno della coa
lizione, di un asse Berlusconi-Fini 
che non soltanto taglia fuori la Le
ga, ma nei fatti emargina anche 
quelle componenti di Forza Italia, 

minoritane e per lo 
più non di provenien
za Fininvest, che al 
«muro contro muro» 
preferirebbero una 
politica più duttile e, 
soprattutto, più aperta 
ai popolari. Cosi, biso

gnerebbe forse parlare di asse Pre-
viti-Fini: è il ministro della Difesa, 
infatti, il vero uomo forte del «parti
to» beriusconiano. 

•Un televisore In ogni casa» 
In attesa di capire come andran

no le cose nella maggioranza -
«Siamo ormai giunti ai margini di 
una cnsi». diceva ieri il progressista 
Berlinguer-, resta il fatto che le no
mine appena varate ipotecano pe
santemente il futuro del servizio 
pubblico. La soddisfazione della 
componente neofascista della 
maggioranza e da questo punto di 
vista emblematica. Gustavo Selva 
difende ì nuovi diretton e vicediret
tori perché «disposti anche e so
prattutto ad opporsi all'arroganza 
della sinistra». E Francesco Storace 
rivolge un'interpellanza a Berlu
sconi per denunciare l'oscena po
lemica imbastita dalle opposizio
ni». Commenta Giovanni Bianchi, 
presidente del Ppi: «Con l'informa
zione é a rischio la democrazia. 
Non ci sono i blindati per le strade: 
c'è un televisore in ogni famiglia». 

AIII . I IU M.illi.i ,it>br.K-cl,j Allerto C'.irr.i 
col|jiln dur.tmenl<' d.ill.i morii' dt'H.i sorr] 
!.: 

ADRIANA 
Noma .', i.ltubrc l ' i ' i l 

Il |jn'snlciiU' ÌICOIIM^IHJ di .imininislr.i/jo-
nc t* ilcn!lri;i<> MIK1.IL-.,1,- del! Arci cd'tncr 
|i.irteu|>.iiin con prolondo i'ordni$!io .il 
lutto ili Alberto ('.irr.t per la morie di-IId so-
rell.l 

ADRIANA 
Romii,'1 novembri" U*fM 

l-t Dire/ione dell -Unii,']- partecipa con 
commozione al lutto chi" ha colpito Albi-r
io Cura con la morte della sorella 

ADRIANA 
Roma, '1 novembre \UlM 

Antonio Zollo partecipa con (rutenioallet
to al lutto di Alberto Carra perla morte del
la sorella 

ADRIANA 
Roma -1 novembre HW 

I compagni tutu dell Unità sono vteini al 
compagno Alberto Carra perla scomparvi 
della sua cara 

SORELLA 
Roma, 3 novembre \9'M 

Renalo. Sergio. Enrico. Dino, Delio Vitto
rio, Bruno Marco e Wladimiro si stmietono 
attorno ad Alberto in questo momento di 
dolore per la scomparsa della cara 

SORELLA 
Roma. 3 novembre 1 'JfM 

Sergio e Maria Taglione abbracciano l'a
mico Alberto in questo triste momento per 
la scomparsa della 

SORELLA 
Roma, 3 novembre H'.M ' 

II circolo Arci -Il FYustone- si unisce al do
lore di Alberto Carra colpito dalla Rrave 
perdita della 

SORELLA 
Roniii.3 novembre ]!»'.Ji1 

Patricia. Simonetta, Marco, Paola. Paolel
la, Loretta e Fernando si stringono ad Al
berto cosi duramente colpito dalla morte 
della sorella 

ADRIANA CARRA 
Roma. 3ottobre 1&M 

Nedo, Duilio, ar iano. Tonino. Alfonso, Ci
ro, Franco, Dino Roberto e Pino abbrac
ciano Alberto, colpito dalla scomparsa 
della sorella 

ADRIANA CARRA 
Roma. 3 ottobre 1 KM 

Antonio Fra ioli e ROSY sono vicini a Alber
to perla morte della sorella 

ADRIANA 
Roma, 3 ottobre 19W , . 

Costernati perii prande dolore che ha col
pito la nostra Lina Ciavarella per l'improv
visa morte del giovane nipote 

LUCA MILAZZO 
siamo vicini con amore a lei. alla sua ama
tissima Federica e a tutti i suoi cari Le 
compagne e i compagni della sezione Por-
celli-Neruda 
Milano, 3 novembre 1D94 

f. iniproVMsaftienle scomparso .1 cc.mp.i 
«no 

ENRICO DE LAURENT1IS 
Ne danno noti/ia la libila II.ina il yenero 
U'iln e il nipotino l-oren/o Li * amerà ar 
dente sarà allestita \enerdi i nm.-mitre 
dalle S 30 allei 1 ali ospedale Sali Caimll' -
Roma 3 novembre l't'M 

Paolo Baioni Riccardo Liquori Emanuela 
Risari Piero Di Siena Raul WiMenbery Ro-
l**rto Giovannini Edoardo Cardumi Bnj-
to Ugolini, Antonio Polito Salimtwni Gil
do Cam pesato e Ri'anna Annerii s, unisco-
no al dolore della lamblia e del tollerili 
dell uflicio stampa della Cî il |>er I unpro\-
visa scomparvi di 

ENRICO DE LAURENT1IS 
Roma, 3 nowmbre I'iì»-1 

\jf compagne e i compari i dell l fimo 
StamjM nazionale della Ci*il addolorali 
|/**i l'improvvisa scomparsa di 

ENRICO DE UURENTIIS 
si stringono commossi intorno ai d^li Ilaria 
e Francesco colpiti nel loro affetto più ca-
ro Alessandro. Claudio. Giampaola Lore
dana, Lisa, Massimo, Maun/io. Tonino e 
Vanna 
Roma. 3 novembre 1VM 

Ricordandolo con grande affetto la Segre
teria della CQII partecipa commossa al do
lore di Ilaria e Francesco De Laurent IH» i*-r 
la prematura scomparsa del loro amatissi-
mo padre 

ENRICO 
Roma, 3 novembre 19(>1 

Le compagne ed i compagni di «Essere 
sindacalo- Cyil colpiti dalia improvvisa 
scomparsa di 

ENRICO DE LAURENT!tS 
lo ricordano con grande affetto e sono vi
cini ai parenti ed a^li amici 
Roma, 3 novembre 199-1 

1 compagni della Segrelena della Cdlt di 
Napoli costernali piangono t! caro compa
gno 

ENRICO DE LAUREWTHS 
Espnmono le più sentile condoglianze ai 
familiari 
Napoli, 3 novembre 199-1 

Al mio caro amico maresciallo che con 
grande intelligenza e raro senso dell ironia 
mi aiutava a riflettere mando un bacio 
Ciao 

ENRICO 
per tutto quello che sapevi dare Mi man
cherai La bersaglieri 
Roma. 3 novembre 199-1 

Le compagne e i compagni della Ftllea n*. 
/tonale esprimono i sentimenti del loro 
cordoglio e partecipano commossi al do
lore dei Familiari per I improvvisa scom
parsa del compagno . . _ „, 

> : ENRICO DE LAURENTHS 
Roma, 3 novembre 199-1 ,s -, r< 

3 novembre 1991 3 novembre 199-1 

DOMENICO PANCALDI 
Partigiano e comunista 

Dopo tre anni ti ncordano con mimilo 
amore Linda e Giampiero 
Roma, 3 novembre 199-1 

Informazioni parlamentari 
Lo deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA all'Assemblea di tutti gli eletti progressisti 
che si terrà giovedì 3 novembre ore 15, presso l'Auleta dei Gruppi parlamentari 
di Montecitorio. 

* ~» 
Le deputale e i deputati col Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di giovedì 3 e venerdì 4 novembre. Avrà luogo la discussione 
generale su legge Finanziana, Bilancio dello Stato e Disegno di legge collegalo. 

COMUNE DI CERVIA 
(Provincia di Ravenna) 

Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 55/90 si rende noto che 
la gara di appalto relativa ai servizi di assistenza ed edu
cazione bambini fascia di età 3 mesi - 7 anni periodo 
1.9.94/31.8.95, per un importo a base d'asta di L. 
132.487.500, è stata aggiudicata alla Coop. Bidentina 
Servizi di Forlì con un'offerta di L. 114.500.000. Ditte par
tecipanti: C.B.S. Forlì; Fiorita Coop; Impresa Servizi 
Sociali di Nola (NA); Coop. Fiordaliso di Modena in asso
ciazione di impresa con Coop. Sociale Arcobaleno. 
IL DIRIGENTE SETTORE (Dott. L. Bernabucci) ' 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 

UNIVERSITARI DEL PDS 
Diritto allo studio, rappresentanza, democrazia. 
Le strategie degli studenti universitari del Pds. 

Introducono 
Fabnzia Giuliani, Lazzaro Pietragnoli 

Partecipano 
Luigi Berlinguer, Cesare Salvi 

Giovanni Ragone, Nicola Zingaretti 
Claudia Mancina, Alfiere- Grandi 

Interviene 
Massimo D'Alema 

Aurora-Pds 

Roma, 5 dicembre 1994 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 

http://mik1.il
file:///enerdi

